
di LORENA IOB

FLAVON - Sono le 16 in punto
quando il veggente Salvatore Ca-
puta si inginocchia,  lasciando-
si cadere sul cuscino azzurro
collocato ai piedi del capitello
ligneo, nella pineta di San Vito
a Flavon. Inizia a «dialogare» si-
lenziosamente con la Madonna,
compiendo varie volte il  segno
della croce. Tanti piccoli gesti
di un rituale consolidato, che si
ripete ormai da quasi cinque an-
ni e mezzo.  Ma che ieri pome-
riggio ha riservato qualche sor-
presa.  Caputa - salito in Val di
Non per un nuovo «appunta-
mento» con la Vergine -  appare
commosso, ed in più di un’oc-
casione si asciuga il volto dalle
lacrime. Tempo una mezz’oret-
ta ed il veggente  spiegherà il

perché della sua tristezza,  an-
nunciando che quella di ieri  sa-
rebbe stata  l’ultima «apparizio-
ne». Notizia che deve aver choc-
cato (anche se tutto si è svolto
tranquillamente) gli almeno
duecento «fedeli» che hanno se-
guito in silenzio ogni sua mos-
sa, sperando di poter catturare
con i flash delle macchine foto-
grafiche i segni della «presenza»
mariana. 

Nel corso del penultimo «in-
contro» con Maria - era il gior-
no di Santo Stefano - Caputa ave-
va  fatto sapere che la Vergine
si sarebbe presa una pausa. E
difatti l’«apparizione» di ieri è
giunta dopo 4 mesi, e non con
la consueta cadenza bimestra-
le. La pausa - aveva spiegato a
suo tempo  il veggente, auspi-
cando un incontro con il parro-
co ed il sindaco di Flavon - sa-

rebbe  servita per «chiarire de-
terminate cose, visto che ci so-
no persone che non sono d’ac-
cordo sulle apparizioni». Con il
parroco, don Augusto Angeli, Ca-
puta ha avuto recentemente un
incontro. A margine della «visio-
ne» di ieri, lo stesso veggente lo
ha confermato. «Ci siamo parla-

ti, ed il sacerdote mi ha invita-
to a non salire più a Flavon per
il bene della Chiesa. Il mio cuo-
re è triste e Maria è scontenta,
ma ho voluto dare una prova
della mia completa ubbidienza
alla Chiesa.» Poco prima, Capu-
ta aveva avuto parole meno te-
nere nei confronti della Chiesa.

«La Madonna  non è tanto con-
tenta di quello che succede qui
- ha detto Caputa -  e ha deciso
di sospendermi per portare ob-
bedienza alla Chiesa. I sacerdo-
ti fanno bene a vigilare. Ma la
verità è difficile da accettare, ec-
co perché  dicono che quanto
accade qui non è vero. Io sono
sicuro di quello che dico: se tut-
to ciò non è autentico, io verrò
punito. Ma se è tutto vero, que-
sti sacerdoti si assumeranno le
loro responsabilità di fronte al-
la Madonna». Caputa ha ribadi-
to di non essere mosso da alcun
interesse di tipo economico
(«non ho mai chiesto né ricevu-
to denaro»), invitando i presen-
ti a recarsi in Chiesa e a conti-
nuare a frequentare la pineta,
perché «la Madonna è sempre
presente, anche quando io non
ci sono».

VEGGENTE. Salvatore
Caputa in preghiera durante
un’apparizione della
Madonna a Flavon
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Il veggente
era in lacrime
ma ha spiegato
di voler ubbidire.
«Ma Maria
è scontenta»

La Madonna abbandona Flavon
Caputa invitato a non tornare

«Per il bene della Chiesa»

Cles: mostra
dell’agricoltura
� Sarà inaugurata questa
mattina alle 9,30 la mostra
mercato dell’agricoltura di
Cles, nel centro dello sport e
del tempo libero. Subito do-
po (ore 10) meeting degli al-
levatori poi spazio alle degu-
stazioni. Alle 14 volo in mon-
golfiera e giochi gonfiabili a
disposizione dei bambini.

Borgo: foto
di Grandesso
� Sarà inaugurata domani al-
le 18 presso lo Spazio Klien la
mostra fotografica di Enrico
Grandesso «Wundertal – La
Valle di Sella». Resterà aper-
ta fino al 28 maggio, tutti i gior-
ni dalle 10 alle 12, dalle 16 al-
le 19 dal martedì al sabato.

Marter: barriere
contro il rumore
� L’ex teatro parrocchiale
ospita mercoledì alle 20.30 la
presentazione del progetto
per le barriere antirumore sul-
la SS47. Con l’assessore pro-
vinciale Grisenti.

� in Breve
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LEVICO - Anche molte sezioni
del Wwf della Valsugana hanno
aderito ieri alla «giornata delle
oasi» indetta a livello naziona-
le. Una manifestazione che ha
interessato tutte le aree del Wwf,
sia quelle marine che quelle umi-
de e di montagna. 

Secondo Walter Tomio, re-
sponsabile dell’oasi di Valtrigo-
na nel comune di Telve, la gior-
nata aveva lo scopo di avvicina-
re tutte le popolazioni a queste
aree, spesso ancora sconosciu-
te. Tra queste l’oasi Inghiaie nel-
la parte sud di Levico, zona im-
portante per la sua superficie
umida e, quindi, ideale per la so-
pravvivenza di molte specie so-
prattutto vegetali. Luoghi come

questo sono di estrema impor-
tanza - ha spiegato - anche per-
ché, negli ultimi decenni, non
sono mancati bonifiche e altri
interventi di carattere artigia-
nale o sportivo che hanno com-
promesso l’equilibrio in cui flo-
ra e fauna svolgevano il loro ci-
clo vitale.

«Questa oasi chiamata Inghia-
ie, a S. Giuliana di Levico - ha af-
fermato Tomio - è una proprietà
del Wwf che bene si sposa con

il vicino biotopo della Provin-
cia. Nella giornata di oggi abbia-
mo fatto per due volte un per-
corso a piedi di circa un’ora e
mezzo, con una quarantina di
persone alla volta, con visita al-
la “Tana del tasso”. Vi hanno par-
tecipato intere famiglie con per-
sone di tutte le età provenienti
anche da fuori zona». Li guida-
va il responsabile della sezione
del Wwf di Caldonazzo Germa-
no Carpentari. Nel corso del-

l’escursione sono state spiegate
le caratteristiche del territorio
sia dal punto di vista ambienta-
le che faunistico. 

Francesco Borzaga, presiden-
te regionale del Wwf, affianca-
va Walter Tomio nella piccola
bancarella allestita alle porte di
S. Giuliana. Una serie di pubbli-
cazioni era a disposizione gra-
tuita per i passanti, ma proprio
da Borzaga che, assieme alla con-
sorte Donatella Lenzi ha fonda-
to nel 1968 la prima sezione in
territorio trentino, è arrivata
un’importante sottolineatura. «I
biotopi in questi ultimi anni sia-
no stati trascurati - ha detto - an-
che per i pochi soldi stanziati».

M. P.

Le famiglie hanno visitato l’oasi Wwf di Inghiaie

Borzaga: «Biotopi trascurati
perché i soldi sono pochi»

Borzaga (a sinistra) a S. Giuliana
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